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Q uello che accadde ai pastori quella notte accade anche a noi, 
perché tra Sua prima venuta nell’umiltà della carne e la 
Sua venuta nella gloria alla fine dei tempi il Signore, co-

me allora per opera dello Spirito Santo, continua a venire nella 
vita di ciascuno di noi non come pensiero ma come esperienza 
che ci muove, ci cambia. 

Forse, per riconoscere questa Sua “intermedia” venuta nella no-
stra vita, nel nostro mondo, dobbiamo solamente guardare con 
più attenzione alla nostra vita e porci alcune semplici domande 
confrontandoci con ciò che è accaduto ai pastori. 

«C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'a-
perto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro greg-
ge» E
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La “grande attesa”, ma anche le “piccole 
attese”, i desideri della nostra vita, sono 
come soffocati, co-
perti, nascosti dalla 
quotidianità, dal 
lavoro o dallo stu-
dio, dai vari impegni 
che hanno giusta-
mente la priorità. 
Nascosti, relegati in 
un angolo e anche 
dimenticati, ma ci 

sono ancora! Non pensiamo 
allora che il Natale sia una 
vacanza, una bella 
“sospensione” della vita 
quotidiana e dei suoi impe-
gni che spesso ci pesano, 
perché è proprio lì che tutto 
ha inizio. 

«Un angelo del Signore si 
presentò a loro e disse: Vi 
annuncio una grande gioia, 
che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, è 
nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore» 

Ad alcuni (pastori) è annun-
ciata la gioia che sarà di 
tutti, è ridestata la “grande 
attesa” di salvezza, persona-
le e per tutto il popolo. Da 
allora fino ad oggi e sempre 
quell’annuncio di gioia risuona nella storia, e anche 
a noi, personalmente, è stato fatto. Non riduciamo 
l’annuncio del Natale ad una “tradizione”, ad una 
“cultura”, perché certamente qualcuno, una o più 

persone precise, ce lo ha fatto! Qualcuno ci ha 
detto con gioia della nascita del Salvatore che è 
Cristo Signore e ci ha detto dove andare, dove in-
contrarlo. 

«Questo per voi il segno: tro-
verete un bambino avvolto in 
fasce, adagiato in una man-
giatoia» 

I pastori sono stati invitati a 
cercare e guardare un segno 
per voi descritto con precisio-
ne: quel bambino, il Salvato-
re, è avvolto in fasce e ada-
giato in una mangiatoia. E 
anche a noi, continuamente, 
sono indicati molti segni della 
Sua presenza, segni precisi, 
dati e non scelti da noi, che 
dobbiamo andare a vedere. 

«Si dicevano l'un l'altro: An-
diamo dunque, vediamo que-
sto avvenimento che il Signo-
re ci ha fatto conoscere» 

Stupiti dell’annuncio di sal-
vezza così diverso e nuovo: 
non una legge o dei “valori” 
da imparare e mettere in pra-
tica, ma un avvenimento che 
il Signore fa conoscere, a noi 
come ai pastori, da andare a 
vedere, da incontrare. E an-
che a noi come a loro capita 
di esortarci l’un l’altro ad an-
dare a vedere e incontrare 

Colui che ci è stato annunciato. Proprio questo 
camminare insieme verso Lui è l’inizio di ogni espe-
rienza di chiesa. 

«Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 
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EDITORIALE 

 
 Lunedì 18 ore 21.00 - veglia penitenziale con Sacramento  
        della Riconciliazione 
 Giovedì 21 ore 21.00 - preghiera e canti con i Cori Parrocchiali 
 
 Domenica 24  - alla mattina S. Messe della domenica 
     - ore 18.00 S. Messa Vigiliare Solenne 
     - ore 23.30 Preghiera in preparazione 
     - ore 24.00 S. Messa di Mezzanotte 
      con brindisi a seguire in Oratorio 
 
 Lunedì 25  Natale   - S. Messe orario festivo 
 Martedì 26  S. Stefano  - S. Messe orario feriale 
  
 Domenica 31 ore 18.00 - S. Messa prefestiva con canto Te Deum 
 Lunedì 1 gennaio    - S. Messe orario festivo

Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia … 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori» 

Subito verificarono l’esattezza dell’annuncio 
dell’angelo: chissà che stupore nel vedere il Bambi-
no proprio in una mangiatoia! E subito divennero 
essi stessi annunciatori, contagiando dello stesso 
stupore quelli che incontravano. Fin dal primo bar-
lume della sua esistenza la Chiesa, esperienza con 
Gesù, è stata “missionaria”: testimone stupita della 
veridicità dei segni della Sua presenza. 

Certo, spesso il cristianesimo viene trasmesso come 

una dottrina, una morale di vita, una serie di valori, 
in fin dei conti una religione tra le altre; eppure 
quante persone ancora oggi, come i pastori annun-
ciano con gioia e stupore la presenza, anche piccina 
ma sempre incontrabile, del Salvatore! 

«Se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per 
tutto quello che avevano udito e visto, com'era sta-
to detto loro» 

Auguro a tutti di poter continuamente udire e vede-
re, anche se in un modo diverso, ciò che è accaduto 
ai pastori e così vivere glorificando e lodando Dio. 

       BUON NATALE 

Padre Giuseppe 

Segue  
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NOI NABORIANI 

L o so, credo che tutti abbiano raccontato questa storia. Santi, uomini, forse perfino animali. La Sto-

ria. La Storia delle Storie. Ma nessuno ha mai sentito la mia versione: adesso è giunto il mio mo-

mento, tocca a me. 

Era l’anno zero e il mondo era in fermento: c’erano persone che andavano e venivano da tutto il paese a 

causa di quel benedetto censimento. L’Impero Romano voleva contare tutte le persone sotto il suo domi-

nio. Mania di 

grandezza. 

Quella sera mi 

apprestavo a pas-

sare la notte co-

me al solito: il 

bue si stava rifo-

cillando alla man-

giatoia, le due 

capre si stavano 

preparando per 

la notte dopo es-

sere state munte: l’odore del fieno, l’aria fresca del tramonto…Volsi gli occhi al cielo e l’aria limpida e 

cristallina mi fece intuire che avrei goduto di un cielo stellato come poche volte si vedono nella vita. D’un 

tratto, udii delle voci nella casa a fianco, la casa dei fattori ed ecco, alla luce di una lanterna, giungere il 

padrone. Accompagnava uno strano terzetto, anzi dovrei dire quasi un quartetto. Un uomo, il suo asino 

e, a cavallo dello stesso, una donna molto giovane che era al termine della gravidanza. Anzi, dalla faccia 

sofferente, pareva proprio che la gravidanza fosse già finita. 

Il marito era agitatissimo, come sempre gli uomini in questi casi e si allontanò nuovamente a cer-

care aiuto. 

“Non temere, cara, la moglie del fattore ha partorito cinque figli, sarai in buone mani, andrà tutto 

bene” 

Nonostante la fatica del travaglio, la ragazza alzò gli occhi e mi sorrise, quasi fosse riuscita a senti-

re le mie parole: possibile? 

Arrivò la “levatrice” e nel giro di un’ora, le caprette alzarono sorprese il capo dalla mangiatoia al 

suono meraviglioso e magico di un pianto di neonato. 

L’uomo entrò con una faccia estremamente sorpresa. 

 “Giuseppe, vieni, guarda com’è bello…è un maschietto” Eh sì, era veramente un bellissimo bam-

bino e io suggerii alla madre, dopo averlo allattato, di avvolgerlo nelle fasce e di deporlo nella 

mangiatoia: il fieno, il fiato del bue e del loro asino, lo avrebbero tenuto al caldo. R
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“Maria, cosa fai? Non è il caso di metterlo così vicino agli animali, non credi?” 

“Al contrario Giuseppe, mi sembra una buona idea. Stai tranquillo che tutto andrà bene. Il piccolo Gesù 

non avrà freddo e qui staremo benissimo.” 

Fra donne ci si capisce al volo, pensai. Ed è proprio qui che mi convinsi che quella ragazza era speciale, 

perché poteva udire le mie parole, ma era così intelligente da non farlo capire agli altri. Giuseppe aiutò 

Maria a sdraiarsi e si apprestò a passare la notte in veglia appoggiato al suo bastone. Un bravo marito…e 

un bravo papà. 

Ero veramente felice: non solo la serata era iniziata bene, ma, grazie a ciò che stava accadendo, mi senti-

vo ancora più utile del solito. Il mio sguardo vagò nel pro-

fondo del firmamento e una strana stella colse la mia 

attenzione: una stella con la coda? E che, stranamente, si 

muoveva nella mia direzione, proprio verso di me.  Ma 

quelle luci laggiù, ma chi saranno mai? Un gregge di peco-

re belando si mise a brucare il prato lì vicino, mentre i pa-

stori con le loro lanterne si avvicinarono a Giuseppe e Ma-

ria. 

Giuseppe si irrigidì: coloro che accudivano gli animali all’a-

perto fuori dei villaggi erano in genere dei reietti, degli esi-

liati, alcuni non erano certo dei tipi raccomandabili. 

“Una creatura bellissima ci è apparsa e ci ha annunziato 

che il figlio di Dio è venuto al mondo in una stalla: ci ha 

detto di seguire la stella con la coda.” 

Anch’io alzai di nuovo gli occhi e vidi quella strana stella 

sopra di me. 

 “Siamo venuti a vedere il bambino e a rendere omaggio. 

Purtroppo, noi siamo poveri, e possiamo solo offrire que-

sto vello di lana: lo terrà caldo” 

Maria sorrise e i cuori dei pastori d’un tratto furono più 

leggeri. Fu per loro quasi istintivo gettarsi in ginocchio co-

me ad onorare quella donna e quel bambino. Intonarono 

un lieve canto sommesso come una ninna-nanna: i loro volti erano raggianti di felicità. 

All’improvviso mise il naso verso la mangiatoia una strana creatura, mai vista prima. Mi lasciavano per-

plessa soprattutto quelle strane escrescenze sulla schiena; ma più di tutto, a lasciarmi stupefatta, erano 

quei tre uomini vestiti in maniera sontuosa che si appressavano lentamente, portando degli oggetti che 

sembravano doni incredibilmente preziosi. 

Maria chiese:” Perdonatemi, ma posso chiedervi chi siete? E perché siete qui?” 

continua  
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Non riuscii a capire perfettamente la risposta ma trassi la conclusione che quelli erano tre stranieri, ric-

chi, importanti, venuti da terre lontane.” Abbiamo seguito la stella come nella profezia e siamo venuti a 

rendere omaggio al Re dei Re”. Maria guardò confusa Giuseppe che le restituì lo sguardo perplesso. 

Mentre osservavo quello spettacolo, ricordo che un pensiero mi attraversò la mente:” Accidenti questa 

stella deve essere proprio importante”.  

“Lo sono, cara cugina” risuonò una voce sopra di me” Ma non sono importante quanto te”. 

“Ma sei tu, la stella, che mi sta parlando? E perché mi chiami cugina?” chiesi molto sorpresa. 

“Perché siamo simili: basta cambiare una vocale ed ecco che la Stella di Natale diventa la Stalla di Nata-

le” disse sorridendo la cometa. 

“Si, simili solo di nome: ma, di fatto, tu sei importante e io no. Tu sei bella e brillante nel cielo ammirata 

da tutti, mentre io puzzo e ser-

vo solo a tenere gli animali al 

riparo. Tu verrai ricordata nei 

secoli e millenni a venire.” 

“E tu pure, mia cara: sei la Stal-

la, la casa che ha accolto Dio. E 

sarai esempio per tutti gli uo-

mini. Io posso solo indicare la 

strada, ma sei stata tu che hai 

fatto spazio a Dio. E per fare 

spazio a Dio che si fa uomo sul-

la terra, non occorre essere 

belli e brillanti nel cielo, ma 

occorrono umiltà, capacità di stupirsi, voglia di fermarsi ad osservare e disponibilità a servire: ti ammiro 

e ti onoro, amica mia”. E la luce parve risplendere ancora di più nel firmamento, inondandomi di un calo-

re…quasi umano. La paglia del mio fienile sembrava viva da tanto brillava. 

“Grazie, le tue parole, scaldano ancora di più il mio cuore fatto di mattoni. È proprio vero: dalla Stalla alla 

Stella basta proprio poco. Buon Natale, cugina nel cielo!” le dissi. 

“Buon Natale, cugina sulla terra!” mi benedisse.  

E in mezzo a questo dialogo, un piccolo bimbo avvolto in un vello di pecora si apprestava a cambiare la 

storia del mondo. 

Sergio Minola 

Tratto da “Con gli occhi della Madre” - Sergio Minola - Ed. Marna 

Segue  

Le foto di questo articolo raffigurano il presepe in corso di realizzazione nella nostra 
Chiesa.  Un caloroso grazie ai volontari che con passione lo stanno preparando. 
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DALLA CHIESA 

 

L’Arcivescovo Mario Delpini scrive ai bambini:  

ecco che cosa rende autentico il Natale 
Il valore di ogni persona, la gioia della condivisione, la presenza delle persone che amiamo  

Il motto che emerge dal racconto, «È Natale se ci sei 
tu», diventa un invito a superare l’isolamento dell’in-
dividualismo e a riscoprire la gioia di condividere il 
Natale con coloro che amiamo. La nascita di Gesù, 
nel contesto di questa storia, diventa un evento che 
ci riguarda personalmente, un messaggio di amore e 
accoglienza destinato a ognuno di noi. 

Questo racconto è un prezioso compagno per la sta-
gione natalizia di tutti i bambini perché, con delica-
tezza e saggezza, il Vescovo ci ricorda che è la pre-
senza di ciascuno di noi a rendere il Natale autentico 
e significativo. 

Con questa lettera, l'Arcivescovo Mario Delpini, insieme ai Vescovi delle Chiese di Lombardia, desidera 
entrare in tutte le case della diocesi in occasione del Natale, per pregare insieme e condividere il desi-
derio di accompagnare ciascuno all'incontro gioioso e fecondo con Gesù.  

 
 Padre mio, che mi chiami ogni giorno 
 ad amare come Gesù, 
 donami di essere pietra viva nella tua Chiesa, 
 servo del tuo regno di giustizia e di pace. 
 Il tuo Santo Spirito mi renda attento e sapiente, 
 lieto e fiducioso per compiere la tua volontà: 
 ogni giorno sia occasione per amare, 
 ogni incontro sia occasione per ricevere e per donare. 
 Liberami dal male e manda il tuo angelo santo 
 per indicarmi il passo da compiere oggi 
 per venire incontro a te, 
 pienezza della vita e della gioia. 
    Amen 

 

QUALCUNO BUSSA AL TUO CUORE 
 

LETTERA  ALLE  FAMIGLIE  PER  IL  NATALE 
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Il saluto di frà Giovanni in occasione della Festa  

Missionaria Cappuccina presso il Convento di Musocco 

C arissimi amici di SS. Nabore e Felice, 

il Signore vi dia Pace! 

 

Dopo 22 anni eccomi di ritorno a Mila-

no! E’ stato un viaggio sempre “dietro a Gesù”, 

un viaggio lungo ed appassionante, vissuto fino 

in fondo attraverso tantissime 

esperienze diverse, che mi 

hanno aiutato a crescere uma-

namente e spiritualmente.  

Vi ho lasciato nel 2001, dopo 

cinque anni vissuti con voi con 

tanta passione ed entusiasmo, 

segnati da tante avventure 

condivise e vissute sempre 

“con voi”!  

Quanti ricordi stupendi, quanti 

volti impressi nel mio cuore in mo-

do indelebile! 

Dopo i dodici anni vissuti, come 

Missionario, in Thailandia, due an-

ni come Cappellano all’Ospedale di Bergamo e no-

ve anni come Responsabile della formazione dei 

Giovani Postulanti del Nord Italia e del Centro Eu-

ropa, ECCOMI ancora a Milano, come Responsabile 

del Centro Missionario situato nel convento di Mu-

socco, proprio di fronte al Cimitero Maggiore. 

In questi ventidue anni la vostra presenza mi ha 

sempre accompagnato e sostenuto, in particolare 

nei tanti momenti difficili e delicati del mio cammi-

no.  

Ringrazio il Signore per avermi donato non solo 

degli amici ma dei fratelli e delle sorelle che sono 

stati vicini non soltanto a me, ma anche alla mia 

famiglia, a papà Giacomo, che ci ha lasciato nel 

2009, a mamma Gilda, ed a mia sorella Cristina.  

Voglio essere portavoce in particolare di mamma 

Gilda che oggi ha raggiunto i suoi 85 anni: lei si è 

sempre sentita amata da voi come una mamma, e 

vi ha sempre sentito davvero come suoi figli e figlie 

perché ha visto, e vede, non solo quanto amate lei 

ma quanto amate me… fino ad oggi! 

Infatti quando ha saputo che la mia nuova destina-

zione era Milano, si è sentita subito più leggera e 

meno preoccupata sapendo che avrei avuto tanti 

amici accanto a me.  

E così è stato e lo sarà per sempre! 

Dal mio arrivo qui, circa tre mesi fa, subito sono 

stato accolto molto bene dalla mia fraternità e, in 

particolare, da tutti i “Naboriani” che, in modo 

molto discreto ma efficace si sono fatti vicini e so-

  T
es

ti
m

o
n

ia
n

ze
 



 

 

 NABORIANUM  DICEMBRE 2023 9 

NOI NABORIANI 

no venuti, non solo a salutar-

mi, ma anche a rendersi di-

sponibili per dei servizi alle 

nostre missioni.  

Grazie di tutto cuore per la 

vostra presenza alla festa 

“Aspettando Natale”, orga-

nizzata qui al Centro Missio-

nario per sostenere un pro-

getto dell’Etiopia: è stata una 

presenza efficacissima, nei 

più disparati servizi, dalla cu-

cina, alla costruzione dei pre-

sepi per i bambini, al Coro San Giovanni Bosco che 

ha deliziato tantissimi genitori, nonni, papà, mam-

me ed amici!  

Grazie a tutti coloro che hanno fatto servizio al pic-

colo ristorante ed al bar!  

Grazie ai fratelli e sorelle dell’Ordine Francescano 

Secolare per la loro presenza e per una serata di 

preghiera che hanno organizzato qui, nella nostra 

chiesa, insieme agli “amici del cuore” con i quali 

abbiamo condiviso tante “battaglie”.  

E che bello rivedere i “miei” ragazzi diventati papà e 

mamme insieme ai loro bambini! Che gioia incon-

trarli insieme ai loro genitori, alcuni dei quali ho 

avuto il privilegio di sposare! Quante cose avrei da 

raccontarvi, quante!  

Ma per ora non posso dirvi altro che “Grazie, grazie, 

grazie”!!! 

In particolare GRAZIE A TE SIGNORE per la vocazio-

ne che mi hai donato, e che mi fa sentire, veramen-

te, e sempre di più, un frate cappuccino felice! 

Pace e bene! 

 

Fra Giovanni, cappuccino felice 
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I Cori di S. Nabore durante il Concerto Natalizio alla Festa Missionaria di Natale 

Segue  
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12 NABORIANUM  DICEMBRE 2023  

 
VITA DI PARROCCHIA                                                                                                           

Q uest'anno come meta per il pellegrinaggio 
dei gruppi adolescenti, è stata scelta Firen-
ze. 

Durante i quattro giorni abbiamo visitato molte 
chiese, monumenti e musei, ed è veramente com-
plicato dire quale ci sia piaciuto di più. 

Firenze è una città piena di cultura, e ciò ci è stato 
dimostrato fin dall’inizio con la visita dell’antico e 
bellissimo Battistero. Differentemente da come sia-
mo abituati oggi, questo luogo è situato fuori dalla 
chiesa per sottolineare, come ci insegna la nostra 
fede, che si entra a far parte della Chiesa solo dopo 
esser stati battezzati, motivo per cui vi era un rito 
nel quale, dopo aver ricevuto il Battesimo, attraver-
sando la piazza detta “Paradiso” si entrava nel Duo-

mo situato proprio di fronde al battistero. Come ci 
ha spiegato la brava guida e amica Maria questo 
complesso, Battistero e Duomo, è il cuore pulsante 
della città. 

Dopo aver visitato il Campanile di Giotto e il Museo 
dell'Opera del Duomo, il giorno seguente abbiamo 
incontrato Padre Bernardo, Abate di San Miniato al 
Monte, che con la sua simpatia ci ha raccontato la 
storia dei monaci Benedettini e di San Miniato, mar-
tire e primo santo di Firenze. Il giorno successivo al 
mattino abbiamo visitato il convento dei frati Do-
menicani di San Marco e ammirato i molti affreschi 
opera del Beato Angelico. Il pomeriggio ci siamo 
soffermati in uno dei luoghi più importanti di Firen-
ze: la Galleria dell'Accademia, dove abbiamo ammi-
rato molte opere, tra cui il David di Michelangelo 
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Pellegrinaggio Gruppi Adolescenti a Firenze 

Ponte S. Ambrogio 2023 
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Buonarroti. 

In seguito abbiamo osser-
vato le Cappelle Medicee, 
luogo pieno di meraviglio-
si affreschi e mosaici, con 
il Mausoleo a pianta otta-
gonale, sul modello del 
Santo Sepolcro, contenen-
te le tombe dei principi 
della famiglia più impor-
tante della storia di Firen-
ze: i Medici. 

Il pellegrinaggio si è con-
cluso con la Santa Messa, 
celebrata parzialmente in 
latino, nel Duomo di Fi-
renze, Santa Maria del 
Fiore. 

Marta e Chiara 
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DALLA CHIESA 

Papa Francesco prega per la pace  
e per le donne vittime di violenza 

 
Preghiera all’Immacolata in Piazza di Spagna a Roma 

Da Avvenire—8 dicembre 2023 

L a preghiera per la pace, quella per 

"tutti i popoli oppressi dall’ingiustizia e 

dalla povertà, provati dalla guerra". 

Ma anche per "tutte le donne che hanno 

sofferto violenza e quelle che ancora ne sono 

vittime, in questa città, in Italia e in ogni parte 

del mondo". Il Papa ha deposto ai piedi della 

Vergine, 

nel tradi-

zionale 

omaggio 

di piazza 

di Spegna 

il giorno 

dell'Im-

macolata, 

le lacrime 

di tutte le 

persone 

che 

soffrono. 

"Tu le conosci ad una ad una, conosci i loro 

volti. Asciuga, ti preghiamo, le loro lacrime e 

quelle dei loro cari", ha detto rivolgendosi alla Ver-

gine. E ha aggiunto che il male non ha né la prima 

né l'ultima parola. E che il nostro destino è la pace, 

non la guerra.  ... 

Quindi il tema della pace. "Madre, rivolgi i tuoi oc-

chi di misericordia su tutti i popoli oppressi dall’in-

giustizia e dalla povertà, provati dalla guerra; guar-

da al martoriato popolo ucraino, al popolo palesti-

nese e al popolo israeliano, ripiombati nella spirale 

della violenza". 

E molto accorato viene poi il passaggio sulle madri e 

sulle donne vittime di violenza. "Oggi, Madre santa, 

portiamo qui, sotto il tuo sguardo, tante madri che, 

come è 

successo a 

te, sono 

addolorate. 

Le madri 

che piango-

no i figli 

uccisi dalla 

guerra e 

dal terrori-

smo.  

Le madri 

che li vedo-

no partire 

per viaggi 

di disperata speranza. E anche le madri che cercano 

di scioglierli dai lacci delle dipendenze, e quelle che 

li vegliano in una malattia lunga e dura. Oggi, Ma-

ria, abbiamo bisogno di te come donna, per affi-

darti tutte le donne che hanno sofferto violenza e 

quelle che ancora ne sono vittime, in questa città, 

in Italia e in ogni parte del mondo. 

Tu le conosci ad una ad una, conosci i loro volti. 

P
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In vendita al Mercatino di Natale, in Sala Mostre 

 DALLA CHIESA 

Asciuga, ti preghiamo, le loro lacrime e quelle dei 

loro cari. E aiuta noi a fare un cammino di educa-

zione e di purificazione, riconoscendo e contra-

stando la violenza annidata nei nostri cuori e nel-

le nostre menti e chiedendo a Dio che ce ne libe-

ri". 

... Di qui l'invocazione finale di Francesco: 

"Mostraci ancora, o Madre, la via della conversio-

ne, perché non c’è pace senza perdono e non c’è 

perdono senza pentimento. Il mondo cambia se i 

cuori cambiano; e ognuno deve dire: a partire dal 

mio". Quel cuore che viene cambiato dalla grazia 

di Dio, da Gesù nato da Maria". "Vieni, Signore Ge-

sù - implora il Papa - Venga il tuo regno d’amore, 

di giustizia e di pace". 

 

Ti voglio bene, tu sei importante per me, conto su di te: amicizia, affetto, considerazione, 
attenzione, cura, sono desideri imperiosi che ci accomunano e di cui il cuore ha sete inna-
ta. Tutti abbiamo bisogno di amare e di essere amati. Nell'esperienza di ciascuno, la con-
divisione del bene dimezza il dispiacere e amplifica la gioia. Il comandamento dell'amore 
che Gesù ci ha lasciato ci chiama proprio a questo: all'amore per gli altri, e autenticamen-
te per noi stessi, come strada per rendere la nostra vita piena, ricca, soddisfacente.  

L'amore è il dono più grande che abbiamo ricevuto, e il più grande che possiamo fare. Av-
vicina, rende simili, crea uguaglianza, abbatte i muri e le distanze. Non è una fantasia zuc-
cherosa, una telenovela sempre col sottofondo di violini, ma un'esperienza estremamente 
concreta, a volte rischiosa. Un cammino esigen-
te, che tuttavia conduce a una meta certa: quel-
la di una vita realizzata. L'amore è la porta della 
gioia e la cura delle solitudini e delle ansie che 
l'esperienza di ogni giorno può riservare.  

"Ti voglio bene" è il manifesto di Papa Francesco 
su quello che è, in tutte le sue declinazioni, il te-
ma cruciale della nostra esistenza e del suo ma-
gistero: l'amore. In queste pagine le sue parole – 
e anche quelle dei libri e dei film da lui più amati 
– esplorano ogni aspetto e tracciano un percor-
so per i nostri cuori, gettando infiniti e contagio-
si semi di realizzazione di sé, di giustizia, di felici-
tà. 

Pubblicato in collaborazione con Libreria Editrice 
Vaticana, "Ti voglio bene" è il manifesto per una 
gioia condivisa. 
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NOI NABORIANI 

 

CAMPAGNA DI SOSTEGNO ECONOMICO  
PER IL RIPRISTINO ARCHITETTONICO E FUNZIONALE 

DELLE AULE E DEGLI EDIFICI DANNEGGIATI  
DAL NUBIFRAGIO DEL 24-25 LUGLIO 2023 

  Sostieni la tua comunità !  
      Anche il tuo piccolo aiuto sarà molto utile ! 

Le 3 aule Scout tinteggiate e verniciate 
con i 3 colori del Branco, del Clan e del Reparto  

La recinzione 

metallica  

Via Millelire 

sistemata 

IBAN  IT18A0306909606100000120006 intestato a PARROCCHIA DEI SS.MM. NABORE E FELICE 

Le nuove tettoie in Oratorio e  
all’ingresso della Chiesa 
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NOI NABORIANI 

Sono stati già realizzati a settembre e ottobre alcuni interventi 

negli edifici lato Millelire, per una spesa di circa 23.000 euro 
 

Pulizia grondaie e sistemazione di varie porzioni di coperture in tegole 

Sostituzione e aggiunta di nuovi pluviali sui tetti, per migliorare lo smaltimento 
delle acque piovane 

Sostituzione della vecchia linea fognaria bagni, e creazione di una nuova linea fo-
gnaria per lo smaltimento delle acque piovane 

Rifacimento del controsoffitto e delle lampade led nel salone S. Chiara  
 

A novembre e dicembre sono stati realizzati questi altri interventi,  

per una spesa di circa 19.000 euro 
 

Tinteggiatura e verniciatura del salone S. Chiara, delle aule Scout, dell’aula Musica, e 
del vano scala, con adeguamento lampade illuminazione 

Sostituzione della recinzione metallica su Via Millelire 

Sostituzione delle tettoie trasparenti in Oratorio e all’ingresso Chiesa di Via Millelire 

Il vano scala  e il salone S. Chiara tinteggiati e verniciati 

 
 

Lavori di sistemazione dei danni causati  
del nubifragio di fine luglio 2023 

La
vo

ri
 in

 O
ra

to
ri

o
 

IBAN  IT18A0306909606100000120006  

intestato a PARROCCHIA DEI SS.MM. NABORE E FELICE 

Causale “LAVORI ORATORIO” o “LAVORI PER NUBIFRAGIO” 
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STORIA DELLA PARROCCHIA 

CENTO  ME  NO  DIECI

D opo un biennio relati-

vamente tranquillo la 

vita della Parrocchia 

dei Santi Martiri Nabore e Feli-

ce si anima in maniera impor-

tante, grazie ai numerosi eventi 

di notevole rilevanza che la in-

teressano direttamente. 

Viene sottolineata la presenza 

sempre più importante dell’A-

zione Cattolica che, di fatto, 

affianca i sacerdoti nello svolgi-

mento delle funzioni educative 

e pastorali; questo ruolo, che, 

negli anni a venire, aiuterà a 

plasmare intere generazioni di 

parrocchiani, viene riconosciuto in maniera espli-

cita dalle stesse gerarchie ecclesiastiche: Angelo 

Roncalli, Papa Giovanni XXIII° e Giovanni Battista 

Montini, Cardinale Arcivescovo di Milano, in oc-

casione del venticinquesimo anniversario della 

presenza dell’Associazione all’interno della Parroc-

chia, invieranno un personale augurio, unitamente 

alle benedizioni, apostolica e pastorale, al Prevo-

sto, Don Carlo Balestrini. 

La figura degli educatori laici viene sottolineata da 

un interessante articolo che, oltre a ripercorrerne 

la storia, ne evidenzia soprattutto la necessaria 

presenza all’interno delle istituzioni, non solo reli-

giose, ma anche laiche, come le scuole, segnalan-

do inoltre la necessità di una migliore e più appro-

fondita preparazione, anche teorica. 

Prosegue inoltre l’analisi di quanto viene proposto 

dai media che, all’epoca, erano il cinema e la tele-

visione, attraverso valutazioni etiche e morali su 

programmi e film; questa tradizione andrà avanti 

nei decenni successivi. 

Il territorio parrocchiale, in rapida evoluzione, ve-

de, oltre all’aumento degli abitanti e delle attività 

economiche, la nascita di una nuova Parrocchia, a 

cui verrà assegnata parte dell’area urbana appar-

tenente a San Nabore e Felice: il 2 Giugno del 

1960 viene impostata la costruzione della nuova 

chiesa dei Santi Patroni d’Italia, Francesco e Cate-

rina da Siena, situata nell’area adiacente alla Ca-

scina Arzaga, straordinario esempio di cascina 

lombarda inopinatamente demolita nel 1966, no-

nostante un tardivo vincolo di salvaguardia che 

A cura di Andrea Romeo 

 
19 
31 

La storia della nostra Parrocchia attraverso le pagine del Naborianum. 
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CENTO  ME  NO  DIECI 
STORIA DELLA PARROCCHIA  
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Parte tredicesima: 1959-60:  

una nuova Parrocchia nel territorio, un nuovo organo nella nostra 
chiesa, la traslazione delle reliquie di Nabore e Felice  

non riuscì a salvare neppure l’adiacente Chiosco 

della Cappelletta; la separazione territoriale non 

risulta del tutto indolo-

re, soprattutto perché 

interrompe la frequen-

tazione della ormai ex-

parrocchia, da parte di 

molte famiglie storica-

mente legate alla chiesa 

di P.zza Perruchetti. 

Nel mese di Luglio del 

1960 viene inaugurato il 

nuovo organo che viene 

posizionato nella parte 

sinistra dell’abside, die-

tro all’altare, le cui can-

ne, in numero di 1361, 

vanno ad occupare 

tutte le arcate del coro: 

il 10 Luglio verrà suona-

to per la prima volta, 

mentre l’utilizzo conti-

nuativo verrà rinviato a 

partire dal mese di 

Settembre, in occasione dell’evento principale che 

caratterizzerà l’anno. 

Costruito dalla Ditta Mascioni di Cuvio, in provincia 

di Varese, l’organo deve la sua realizzazione alla 

generosa donazione effettuata da parte di una par-

rocchiana che, da allora e per sempre, è rimasta 

anonima, in memoria del suo defunto marito. 

L’evento che, tuttavia, segna indelebilmente, non 

soltanto l’anno in corso, ma l’intera storia della Par-

rocchia, ha luogo però a partire dal 13 di Ottobre 

quando, attraverso una 

fittissima serie di celebra-

zioni, durate ben dieci 

giorni, le sacre reliquie dei 

Santi Nabore e Felice ven-

gono definitivamente tra-

slate, partendo dalla Basi-

lica di Sant’Ambrogio do-

ve erano conservate, tran-

sitando dal Duomo di Mi-

lano e proseguendo infine 

da lì fino alla nostra chiesa 

parrocchiale. 

L’ultimo viaggio delle reli-

quie verso la loro nuova 

collocazione si concretiz-

za, nello specifico, il 16 di 

Ottobre, a partire dalle 

ore 9.30, in concomitanza 

con una solenne Messa 

Prelatizia concelebrata 

alla presenza del Cardina-

le Arcivescovo di Milano Montini e di Carlo Andrea 

Charue, Vescovo di Namur, luogo in cui erano stati 

rinvenuti originariamente i busti contenenti i resti 

dei due Santi e Martiri, di origine africana, e distac-

cati a Milano per svolgere il loro servizio nell’eserci-

to romano, svoltosi durante le persecuzioni dell’Im-

peratore Diocleziano del IV° secolo. 

continua  
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STORIA DELLA PARROCCHIA 

CENTO  ME  NO  DIECI
La peregrinazione dei due busti che, dall’Africa, 

giunsero sino in Belgio come prede di guerra fran-

cesi, hanno finalmente termine: accompagnati da 

Monsignor Sergio Pignedoli, dall’Abbate Monsi-

gnor Oldani, da tutto il Capitolo di Sant’Ambrogio 

e da una nutrita rappresentanza di autorità cittadi-

ne, i resti di Nabore e Felice sono prima accolti nel 

Duomo dal celebrante Monsignor Cereda, mem-

bro del Capitolo Metropolitano, e dal Cardinale 

Montini che pronuncerà per-

sonalmente l’omelia, vengo-

no quindi salutati dall’inno 

dedicato ai due Santi, com-

posto da Don Luciano Mi-

gliavacca, Maestro della 

Cappella del Duomo, ed ese-

guito pubblicamente per la 

prima volta, e proseguono 

poi verso la chiesa a loro inti-

tolata, accompagnati dal 

Cardinale e ricevuti, tra gli 

altri, dal Prevosto, dal Vesco-

vo di Namur, dal Prefetto di 

Milano Dott. Celona, dal Vi-

ce Sindaco Agostino Giam-

belli e dal Vicario Generale 

della Diocesi di Lodi, luogo 

del loro martirio; nell’occa-

sione Sua Eccellenza Monsi-

gnor Charue viene nomina-

to, da Montini, Canonico 

Onorario di Sant’Ambrogio, 

mentre le sacre reliquie ven-

gono poste sotto l’altare 

maggiore, in attesa di essere 

successivamente collocate 

all’interno della Cappella lo-

ro dedicata, posta all’inizio 

della navata destra della 

chiesa, dove si trovano tutto-

ra. 

 
19 
31 

Segue  
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STORIA DELLA PARROCCHIA  

CENTO  ME  NO  DIECI 
 

20 
21 



 

 

22 NABORIANUM  DICEMBRE 2023  

 

VITA DI PARROCCHIA 

MERCATINO DI NATALE 
dal 2 al 24 dicembre 

Per un regalo solidale… 
in Sala Mostre 
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MILANI ANGELO MARIO     anni 82 

 

FRANC FRANCESCA     anni 72 

 

MARIOTTI MIRELLA     anni 94 

 

TANFERRI ALFIO     anni 94 

 

LUCCHINI MARCO     anni 64 

 

ANDIONI ADELINA     anni 90 

 

BACCHESCHI FRANCO     anni 94 

 

D'ALTO ALESSANDRO     anni 85 

 

VIDILI MARIANGELA     anni 71 

 

MAZZON ANTONIA     anni 92 

 

DELLEDONNE GIUSEPPA     anni 98 

 

DOLCIMASCOLO GIUSEPPA     anni 91 

 

SEVIERI ANGELO     anni 85 

 

ANDREOLI ANGELA     anni 83 

 

VENTURA VIRGINIA     anni 85 

 

TURCO CATERINA     anni 93 

 

NOT ARMANDO     anni 79 

 

NEGROGNO GIUSEPPE     anni 67  

 

FIOCHI MAURO     anni 86 

 

FERRANTE GIACOMO     1 mese 

 

CENACCHI LILIANA     anni 86 

 

MANTELLI BRUNO     anni 84 

 

ARDITO MARIA LUISA     anni 98 

 

CHIARANDA SALVATORE     anni 92 

 

MONOPOLI ELISABETTA     anni 88 

 

CELADA FABRIZIO     anni 61 

 

MAGHINI CECILIA     anni 92   

 

LANZANI ARMANDO     anni 92 

 

PELLEGRINI ELVIRA     anni 85 

 

DI RENZO DOMENICO FRANCESCO   anni 85 

 

ZOCCALI SALVATORE     anni 88 

 

FERRARIS ANDREA ANGELO MARIO   anni 52 

 

TORO POSTIGLIONE LAURA  

BUTTINELLI MARK TOBIA  

CAPUTO CARLA MARTA  

TOSI MATTIA ENRICO  

BANDERA GIOVANNI  

ZANZI MARGHERITA  

BELLISTRÌ EVA  

Rinati per acqua e Spirito Santo 

 

RAMPONI  CRISTIANO PAOLO            con             POGLIANI  MARTINA  

Tornati a Dio per la Risurrezione 
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VITA DI PARROCCHIA 

Uniti in Cristo e nella Chiesa 
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LA BACHECA 

NABORIANUM, riservato ogni diritto ed utilizzo—   

CONTATTI: naborefelice.naborianum@gmail.com 

Il Naborianum non ha prezzo di copertina, GRAZIE PER LE OFFERTE CON CUI VORRETE SOSTENERCI 
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Ragazzi e adulti al lavoro, insieme con gioia ! 


